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Audit I.D.S.A.

al CEDIFOP.

La formazione

professionale alla prova

di qualità internazionale

Dal 21 al 23 aprile ‘09 il CEDIFOP 

(Centro Europeo di Formazione Pro-

fessionale) specializzato in corsi per 

OTS (Operatore Tecnico Subacqueo) 

ha sostenuto l’audit per il consegui-

mento della qualifi ca di “Full Member” 

di IDSA (International Diving Schools 

Association).

Questa associazione, istituita nel 

1982, è composta da enti di di for-

mazione nel settore della subacquea 

i cui standard sono in linea con quelli 

elaborati da IDSA, riferimento per le 

legislazioni nazionali, aziende, clienti 

e operatori.

Ne fanno parte 36 centri, di cui 18 

con lo status di “Full Member”, livello 

a cui si può arrivare per gradi, in virtù 

della qualità riscontrata nella forma-

zione. Si tratta di un traguardo di pre-

stigio, che rappresenta anche una 

occasione per ampliare e adeguare 

i programmi e le modalità di lavoro 

agli standard operativi e di sicurezza 

nella subacquea industriale.

A svolgere l’audit sono stati il presi-

dente di IDSA Leo Lagarde e l’am-

ministratore, Alan Bax. A partire dal 

primo giorno sono state esaminate 

le modalità di svolgimento del corso, 

il programma, la preparazione acqui-

sita dagli allievi, la qualità delle attrez-

zature e dell’equipaggiamento. Poi a 

metà giornata, ci si è recati presso la 

piscina Hydra, a Villabate, dove gli 

allievi del corso febbraio-maggio ’09 

stavano svolgendo una esercitazione.

Un lavoro di fl angiatura, alcuni utiliz-

zando la tenuta da palombaro altri 

quella di OTS.

In immersione, insieme a chi svol-

geva il compito c’era un altro opera-

tore incaricato di monitorare quando 

accadeva attraverso un telecamera, 

le cui immagini venivano trasmesse 

ad un monitor in superfi cie. Alla con-

clusione, il personale del CEDIFOP 

e i delegati di IDSA sono tornati in 

sede per la prosecuzione dell’audit. 

Il 22 aprile, i delegati di IDSA hanno 

avuto occasione di assistere ad un’al-

tra esercitazione degli allievi OTS 

svoltasi nel Porto di Palermo, in due 

fasi: una di lavorazione meccanica 

(fl angiatura) e un’altra di “Rescue”, 

ovvero di recupero e primo soccorso 

portato ad un OTS in diffi coltà durante 

lo svolgimento di un lavoro. Il 23 l’au-

dit è stato portato a termine.

Adesso il Comitato dell’IDSA si riunirà 

per decidere se assegnare lo status 

più avanzato al CEDIFOP.

Raggiungendo questo traguardo, dice 

il direttore Manos Kouvakis, «il CE-

DIFOP, oltre agli standard formativi 

attuali per la qualifi ca di OTS, che è 

principalmente ad uso e consumo na-

zionale – vedi iscrizione al Registro 

Sommozzatori in Servizio Locale se-

condo il DM del 1979 e successive 

modifi che ed integrazioni – potrà ri-

lasciare, con corsi integrativi a quelli 

attualmente svolti, anche quei brevetti 

che servono per lavorare in ambito in-

ternazionale. Alla pari con tutte le altre 

scuole che all’estero formano gli ope-

ratori nella subacquea industriale».

Ninni Radicini

“Un mare di risorse”

visita il Cedifop

Il progetto “Un mare di risorse” incon-

tra nel porto di Palermo, il CEDIFOP, 

diretto da Manos Kouvakis, per far 

comprendere ai giovani la subacquea 

professionale. Gli studenti dell’istituto 

di Cultura e Lingue “Ninni Cassara” 

(Id della sede di via Don Orione e le 

classi Ia e IIa di via Fattori) con la Vi 
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dell’Istituto A.Volta, guidata dal Prof. 

Romano, si muovono alla scoperta 

del mare. Il progetto, patrocinato dai 

ministeri della Pubblica Amministra-

zione e dell’Ambiente, è organizzato 

dalla Lega Navale Italiana. “Far cono-

scere il mare e tutto ciò che gli è ine-

rente” è la volontà comune delle in-

segnanti Rossella Scalone, Enza Ma-

caluso e Teresa Bongiorno alla guida 

del progetto.

Archeologia marina, biologia, fi sica 

incrociano la vela, il diving, le im-

mersioni. Anche quest’anno gli stu-

denti faranno uno stage a Favi-

gnana, dove praticheranno sport 

d’acqua e snorkeling insieme a sub 

professionisti.”L’anno scorso, ci ha 

coinvolto molto; abbiamo imparato 

molte cose”, rivelano in coro gli stu-

denti Alessio Mistretta e Vincenzo 

Munì.

L’assessore alla formazione della 

Provincia Regionale di Palermo 

On.Aulicino ha contribuito alla realiz-

zazione del progetto “Un mare di ri-

sorse”, grazie alle sovvenzioni della 

Provincia.

Gli allievi, del corso per O.T.S., pro-

venienti da tutta Italia, alla presenza 

dei massimi dirigenti dell’I.D.S.A. 

(International Diving School Asso-

sation), hanno eseguito esercizi di 

“flangiatura”, recupero di oggetti 

dal fondale, interventi di primo soc-

corso ecc.
Gli studenti degli istituti presenti, 
hanno osservato le operazioni ef-
fettuate dagli allievi sommozzatori 
all’interno del porto, sotto la guida 
di Manos Kouvakis, che crede molto 
nell’obiettivo educativo del progetto. 

Il corso O.T.S., dopo gli esami fi nali 

darà l’opportunità agli allievi del CE-

DIFOP di iscriversi nel registro dei 

sommozzatori del Ministero dei Tra-

sporti per il rilascio del Libretto di Ri-

cognizione. 

L’ammiraglio Vincenzo Pace, pre-

sente all’incontro, è responsabile 

della proposta legislativa riguardo 

all’inquadramento giuridico della ca-

tegoria dei sommozzatori, presentata 

in parlamento il 7 aprile c.a. dall’On. 

A. Lo Presti.

Un’esperienza, a detta dell’ammira-

glio Pace, che abbassa il “muro invi-

sibile che separa gli italiani dal mare”, 

partendo dai giovani.

Donatella Spadaro
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